
A
l via le testimonian-
ze scritte nei con-
tenziosi  con  il  Fi-
sco. Ma con alcune

condizioni da rispettare e 
con delle valutazioni caso 
per caso per l’ammissibili-
tà della nuova prova testi-
moniale. 

Proprio in questi giorni 
si stanno tenendo le prime 
udienze di trattazione del-
le cause che possono benefi-
ciare di tale rivoluzione co-
pernicana, effetto della ri-
forma del processo tributa-
rio dello scorso agosto (leg-
ge 130/2022), attesa da an-
ni e già tra gli obiettivi del 
Pnrr. Da tempo, infatti, il 
contenzioso tributario è ri-
tenuto tra i nodi strategici 
per la competitività del no-
stro  Paese,  considerata
l’importanza  del  Fisco  e  
della  giustizia  tributaria  
per la vita economica delle 
imprese e dei contribuenti.

Tra gli obiettivi principa-
li della riforma c’è proprio 
il rafforzamento dell’istrut-
toria processuale e dei di-
ritti  del  contribuente.  In  
un  giudizio  che  muove  i  
passi sulla strada traccia-
ta dall’attività accertativa 
svolta dalle Agenzie fisca-
li, dove è quasi assente lo 
spazio di difesa del contri-
buente,  la  possibilità  di
portare all’attenzione  del  
giudice fatti e circostanze 
non cristallizzati negli atti 
endo-procedimentali o ne-
gli atti impugnati rappre-
senta  un  ampliamento
dell’oggetto del giudizio e 

degli spazi di difesa.
Solo per le vertenze in-

staurate dopo il 16 settem-
bre 2022, data di entrata 
in vigore della riforma, tut-
tavia, può essere concessa 
la possibilità di produrre 
una prova testimoniale. Fi-
no a oggi, infatti, molti giu-
dici  tributari,  seguendo
un’interpretazione  orto-
dossa  della  norma,  non
hanno  concesso  questa
nuova  forma di  indagine  
istruttoria, nei casi in cui 
il contenzioso era sorto an-
teriormente.

Non è escluso, tuttavia, 
che, in caso di vertenze sog-
gettivamente connesse tra 
loro, ma relative a periodi 
diversi,  possano  fruire
dell’ammissione di una te-
stimonianza scritta anche 
i contenziosi instaurati pri-
ma della riforma.

Ovviamente  tale  nuovo 
strumento istruttorio cono-
sce già delle regole di as-
sunzione e, soprattutto dei 
limiti, ossia casi nei quali 
sarà molto difficile che ven-
ga disposta l’acquisizione 
di prove testimoniali.

Il nuovo comma 4 dell’ar-
ticolo 7 della legge sul pro-
cesso  tributario  (dlgs
546/1992), modificato dal-
la  legge  130/2022,  sanci-
sce, infatti, che i giudici tri-
butari possano ammettere 
la prova testimoniale solo 
se lo ritengono necessario 
ai fini della decisione della 
causa  e  a  prescindere
dall’accordo delle parti. Il 
collegio  giudicante  potrà  
accogliere l’istanza del con-
tribuente  che  chieda  che  
un determinato soggetto ri-
lasci una dichiarazione sui 
fatti di causa, pur in pre-

senza del parere contrario 
dell’Amministrazione  fi-
scale. 

Tale inciso rappresenta 
una modifica in corso d’ope-
ra, in quanto, nella prima 
versione del disegno di leg-
ge della riforma era previ-
sto che la prova testimonia-
le potesse essere richiesta 
solo su domanda congiun-
ta delle par-
ti processua-
li, rendendo 
di  fatto  del  
tutto ineffi-
cace  tale
strumento, 
dato  che  è
estrema-
mente diffi-
cile che una 
stessa  di-
chiarazio-
ne, strumen-
tale per na-
tura  alla
strategia 
processuale, possa portare 
favore sia al contribuente 
che all’Amministrazione fi-
scale.  Il  comma 4,  tutta-
via, specifica che se la pre-
tesa fiscale oggetto dell’im-
pugnazione del contribuen-
te è fondata su verbali di 
verifica della pubblica am-
ministrazione o su altri at-
ti incontrovertibili (se non 
con querela di falso del con-
tribuente stesso), la prova 
testimoniale  è  ammessa
soltanto su circostanze di 
fatto diverse da quelle atte-
state da un pubblico uffi-
ciale. Significa che la pro-
va testimoniale, se assun-
ta nel processo tributario, 
non può confliggere con il 
contenuto delle risultanze 
istruttorie degli Uffici ma 
può riferirsi solo a quei fat-
ti non verbalizzati dai fun-
zionari incaricati dei con-
trolli o delle verifiche fisca-
li.

Per scelta del legislato-

re, inoltre, la prova testi-
moniale nel nuovo proces-
so  tributario  è  ammessa  
unicamente con le modali-
tà  previste  dall’articolo
257 bis del codice di proce-
dura civile, ossia in forma 
scritta. 

Nel processo civile, tutta-
via, la testimonianza scrit-
ta è prevista in casi eccezio-
nali,  laddove  circostanze  
particolari ne impediscano 
la ripetizione orale davan-
ti al giudice.

Tale differenza, in real-
tà, non ha sorpreso i com-
mentatori della riforma, in 
quanto il contenzioso tribu-
tario è, sin dalle sue origi-
ni, un processo prevalente-
mente scritto, nel quale la 
discussione  orale  ha  un
ruolo per lo più di comple-
mento delle argomentazio-
ni dei difensori incaricati 
dalle parti. Ne è una dimo-
strazione il fatto che, già 
in  precedenza  alla  rifor-
ma, molti  difensori ricor-
ressero  alle  cosiddette
“prove atipiche” per raffor-
zare ulteriormente le im-
pugnazioni dei contribuen-
ti prima ancora di poterle 
discutere in sede di udien-
za di  trattazione davanti 

al  collegio
giudicante.

Tali  stru-
menti, come 
le  dichiara-
zioni scritte 
rilasciate 
da un terzo 
o le  consu-
lenze  tecni-
che di parte,
sono  ricon-
ducibili nel-
la  forma  a
una sorta di
testimonian-
za  scritta

ma erano e restano subordi-
nate  alla  discrezione  dei  
giudici tributari, i quali pos-
sono decidere di non consi-
derarle rilevanti ai fini del-
la decisione della controver-
sia e, quindi, di non utiliz-
zarle al momento della ste-
sura delle motivazioni del-
la sentenza di accoglimen-
to o di respingimento del ri-
corso.

Di questo e di altri argo-
menti si è parlato in occa-
sione  dell’evento  “Conve-
gno sulla nuova Giustizia 
tributaria”,  organizzato  a  
Genova il 22 marzo scorso 
da  Arcom  Formazione.
Una  registrazione
dell’evento è ancora dispo-
nibile sul canale YouTube 
di  Arcom  Formazione
(link:  https://youtu-
be.com/@Arcomformazio-
ne). 
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Cosa cambia con la riforma

Prima 

della riforma del processo tributario

Dopo 

la riforma del processo tributario

Inammissibilità della prova 
testimoniale

Ammissibilità della prova 
testimoniale scritta

Ammissibilità soggetta 
a discrezione del giudice 

delle cosiddette “prove atipiche” 
(dichiarazioni di terzi, consulenze 

tecniche)

Il giudice può ammettere la testimo-
nianza scritta (se necessaria alla 
decisione) anche senza accordo delle 
parti. Restano soggette ad ammissi-
bilità discrezionale le prove atipiche

Non possono essere ammesse le 
prove testimoniali che confutino le 
risultanze dei processi verbali di ac-
certamento e di constatazione

Prove scritte, un sì condizionato 
Testimonianze ammesse solo se necessario per la decisione 
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